
Abbiamo indagato con
l’aiuto delle nostre
insegnanti e abbiamo
realizzato dei grafici (a
pag.2)  rispondendo alle
domande che le stesse
docenti ci hanno posto
(vedi immagine a lato). 
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DELLA DONNA
                                                 a cura della Pluriclasse

E NELLA
NOSTRA

Comunita’?
ESISTONO

GLI
STEREOTIPI
DI GENERE?

In tutti i campi della vita sociale la popolazione femminile è, quasi
sempre, svantaggiata:

sul lavoro, perché molte donne sono costrette a non lavorare
per accudire la famiglia e, comunque, per lo stesso lavoro

guadagnano in genere meno di un uomo.
nelle amministrazioni, perché sia nel settore pubblico sia in
quello privato le donne in posizioni di governo o a capo di

un’azienda sono una piccola minoranza.
in famiglia, perché in molti Paesi una donna è sottomessa

all’uomo (al padre, al marito e talvolta anche al figlio) e non
può prendere decisioni autonome.

a scuola, perché alle ragazze in molte parti del mondo vengono
date meno possibilità di studiare (anche se spesso sono le più

brave).
nella società, perché le donne sono le prime vittime di violenza in

ogni Paese.

NEI PAESI LIBERI COME IL NOSTRO
QUESTO ACCADE PERCHE’ ANCORA CI
SONO TROPPI STEREOTIPI DI GENERE. 



HAI MAI SENTITO PARLARE DI DIFFERENZA DI GENERE?

SE Sì, DOVE?

 Hai mai sentito frasi come queste?
“Non comportarti come un maschiaccio!”, “Non piangere come un

femminuccia!”

ESISTONO GIOCHI O COLORI DA MASCHIO O DA
FEMMINA?

Scansiona il QR CODE
per vedere l’intervista ad

Ipazia D’Alessandria



Donne che hanno
cambiato il mondo

Molte conquiste scientifiche,
sociali, culturali di oggi

arrivano dalla forza e dalla
tenacia delle donne di ieri e
di oggi. Consultando diverse

fonti (libri e internet)
abbiamo scelto di lavorare
sulla storia di alcune tra le

donne più importanti per la
Storia mondiale.  Abbiamo
scelto di parlare di Ipazia di

Alessandria, Margherita
Hack, Rosa Parks, Marie

Curie, Ada Lovelace,
Alfonsina Morini Strada.
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ROSA PARKS.
In Alabama vi era la segregazione:

le persone bianche e nere
andavano in scuole diverse,

mercati diversi e chiese diverse, sui
bus i neri siedevano dietro. Rosa
viveva in un mondo di bianchi. Un

giorno Rosa tornando da lavoro
salì sul bus ma i posti sul retro

erano occupati. Allora si sedette
davanti, nei posti riservati ai

bianchi L’ autista disse a Rosa di
alzarsi e scendere ma lei si rifiutò:
passò la notte in prigione. Il suo

gesto però smosse le coscienze e
scatenò molte manifestazioni di

protesta
SOFIA E GIOIA LARA

C’era una volta una
bambina di nome Ada
Lovelace a cui piaceva

l’idea di volare. Allora iniziò
a studiare gli uccelli.

Scrisse un libro pieno delle
sue scoperte e l’altra parte

dei disegni chiamato
Volologia.

Una sera andò a ballare e
incontrò un matematico di
nome Charles Babbage e
diventarono subito amici .
Lui invitò Ada a vedere la

sua invenzione “la
macchina differenziale”

che poteva estrarre numeri
automaticamente.

Ada non aveva mai visto
un progetto del genere da
altre persone e ne rimase
stupita. Arricchì lo studio
inventando un modo per

utilizzare le schede
perforate al fine di creare
un algoritmo in grado di

calcolare i numeri di
Bernouilli.  

Inventarono dunque un
computer molto tempo

prima che fosse inventato
dai moderni.

 
Gabriele P. Gabriele M.  

c’era una volta
nell’antica città di

alessandria d’Egitto,una
grande biblioteca .

All’epoca infatti la gente
scriveva sui papirO.
L’ANTICA BIBLIOTECA  

CUSTUdIVA MIGLIAIA DI
ROTTOLI DI PAPIRO. proprio

NELLA BILIOTECA DI
ALESSANDRIA SEDUTI FIANCO

A FIANCO ipazia
d’alessandria E suo padre

STUDIAVANO INSIEME  
,FILOSOFIA ,MATEMATICA E
SCIENZE. IPAZIA RISOLVEVA
EQUAZIONI E FORMULAVA

NUOVE TEORIE DI GEOMETRIA
E ARITMETICA . LE PIACEVA
TANTO STUDIARE CHE BEN

PRESTO COMINCIò A
SCRIVERE DEI LIBRI TUTTI SUOI.

CUSTRUI UNO STRUMENTO
CHIAMATO ASTROLABIO, PER

CALCOLARE LA POSIZIONE DEL
SOLE, DELLA LUNA E DELLE

STELLE. INSEGNAVA
ASTRONOMIA E DURANTE LE
SUE LEZIONI SI RIFIUTAVA DI

INDOSSARE L’ABITO
FEMMINILE. PUrTROPPO LE

SUE OPERE ANDARONO
PERDUTE QUANDO LA

BIBLIOTECA FU DISTRUTTA MA
PER FoRTUNA  I SUOI

STUDENTI SCRISSERO DI LEI .
fu uccisa proprio perche’
si era ribellata al potere

tradizionale. 
GRETA E LEONARDO                                             

.

malala yousafzai È nota per il suo attivismo nella lotta per i
diritti civili e per il diritto allo studio delle donne della città
di Mingora, nella valle dello Swat, dove un editto dei talebani

ne ha bandito il diritto.
All’età di tredici anni è diventata celebre per il blog, da lei

curato nel quale documentava il regime dei talebani pakistani,
contrari ai diritti delle donne e la loro occupazione militare.
Il 9 ottobre 2012 è stata gravemente ferita alla testa e al

collo da uomini armati saliti a bordo del pullman scolastico
su cui lei tornava a casa da scuola. Ricoverata nell’ospedale
militare di Peshawar, è sopravvissuta all’attentato dopo la

rimozione chirurgica dei proiettili. La ragazza è stata in
seguito trasferita in un ospedale di Londra che si è offerto di

curarla.
Il 1 febbraio 2013 è apparsa la notizia che il partito laburista

norvegese ha promosso ufficialmente la candidatura di
Malala al Premio Nobel per la Pace 2013.

FILIPPO E GIUSEPPE

Marie Curie AMAVA LE
SCIENZE E STUDIARE, MA

IN POLONIA NON ERA
PERMESSO STUDIARE

ALLE DONNE. MARIE E LA
SORELLA SI

TRASFERIRONO IN
FRANCIA. FU PROPRIO LEI
A  formulARE l’ipotesi

dell’esistenza di
elementi radioattivi
poiché osservò che,
estraendo uranio

dalla pechblenda, la
quantità di radiazione

emessa superava di
gran lunga i livelli
attesi. Aiutata dal
marito, sulla base

della sua intuizione,
Marie riuscì a isolare
dalla pechblenda un

nuovo elemento
radioattivo, il polonio.
GRAZIE A LEI LA MEDICINA
FECE PASSI DA GIGANTE!

agnese e lorenzo

Alfonsina Morini Strada è stata la pioniera del ciclismo
femminile italiano. Nata a Castelfranco Emilia nel 1891 da

una famiglia di contadini, la passione per le due ruote
inizia con la vecchia bicicletta del padre in sella alla
quale è la vedette delle competizioni sportive della

zona: pur di essere ammessa alla sua prima gara sulle
strade di Reggio Emilia si finge persino maschio, dal
momento che le donne non sono ammesse. Nel 1924

Alfonsina Strada viene ammessa al Giro d’Italia. In questi
anni le strade non sono ancora asfaltate, le biciclette

pesano almeno venti chili, il cambio di velocità non esiste.
Alfonsina però durante la gara mostra un impegno e

una determinazione che disegnano un nuovo volto dello
sport femminile; e non per i risultati ottenuti, ma per la

dimostrazione che anche le donne possono compiere
l’immane fatica dei ciclisti maschi.

Matteo e Igor

Margherita Hack ha dovuto lottare molto come donna
per farsi strada nel mondo accademico.  nel corso

della sua vita ha fatto molte scoperte scientifiche, ma
ha portato avanti molte battaglie nel campo sociale ed
era un’animalista convita e seguiva una dieta vegetariana

sin da quando era bambina. 

È molto nota anche per l’impegno profuso nello
scrivere libri e articoli a carattere scientifico con lo
scopo di trasmettere la sua passione e avvicinare le

generazioni più giovani alla scienza.

Inoltre, nel corso della sua carriera ha collaborato
con numerosi giornali specializzati e nel 1978 ha fondato
la rivista bimensile titolata “L’Astronomia” di cui è stata

per diverso tempo direttrice. Ha scritto molti libri di
divulgazione scientifica, rendendo l’astrofisica

accessibile e interessante per il grande pubblico. I suoi
libri spaziano da testi specialistici a opere per

appassionati di astronomia di ogni età.

Margherita Hack ha ricevuto numerosi premi e
riconoscimenti per il suo lavoro, 

gabriele n. e elena


